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Prepariamoci alla visita pastorale 

 La VISITA PASTORALE del Vescovo Monsignor Enrico Sol-
mi alla Nuova Parrocchia Di Traversetolo avrà luogo in otto-
bre di quest’anno, 2017. 
 

“La visita pastorale è una delle forme, collaudate 
dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene con-
tatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di 
Dio. 
È occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli, è an-
che occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione 
apostolica più intensa.” (Apostolorum Successores n. 221). 
 

La visita pastorale era una prassi della Chiesa antica e medievale. Fra i primi resoconti di una visita 
pastorale si può ricordare quello di Oddone di Rigaud, arcivescovo di Rouen, che verso la metà del 
XIII secolo visitò più volte tutta la sua provincia ecclesiastica raccogliendone notizie. Ma tale prassi 
si perse ben presto e, col tempo cadde in disuso; fu solo il Concilio di Trento a riportarla in auge. 
Il medesimo Concilio stabilì che fosse obbligatorio compiere la visita pastorale ogni anno oppure 
ogni due anni qualora non fosse possibile. 
 

Il dettato del Concilio trovò ampia applicazione tuttavia la cadenza temporale annuale o biennale fu 
raramente rispettata. L'ultimo Codice di diritto canonico (1983) prevede che la visita pastorale   → 
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sia compiuta almeno parzialmente ogni anno, in modo da poter essere completata almeno ogni cin-
que anni.  
 

Il nostro vescovo, Enrico Solmi, ha così annunciato la sua prossima venuta tra di noi:                  
Carissimi è con la gioia e nella gioia del Signore Risorto che dal 9 al 15 ottobre 2017 verrò tra voi 
per la mia prima visita pastorale. 
Un tempo di incontro personale con voi. Un’occasione di conoscenza più approfondita della vostra 
realtà per condividere gioie e difficoltà, attese e speranze. 
 
Scopi particolari della visita: 

• Sostenere l’attuazione del Nuovo Assetto della Di-
ocesi (NAD), stimolando la comunione e la correspon-
sabilità tra le Comunità che costituiscono la Nuova Par-
rocchia; 
• Promuovere la pastorale dei giovani e delle fami-
glie, costruendo i presupposti affinché ogni Nuova Par-
rocchia possa porre in atto una reale, permanente, si-
nergica ed integrata pastorale giovanile e familiare. 
 

Per attuare tali scopi è già pervenuto alla nostra parroc-
chia lo stampato di una relazione, che deve essere 
compilata dal sacerdote, al fine di presentare al Vesco-
vo ed agli Uffici di Curia impostazione, obiettivi, attività, 
organismi, persone e strutture che contraddistinguono la 
vita/missione pastorale (parte prima della relazione) e 
l’assetto amministrativo e tecnico (parte seconda) della 
Nuova Parrocchia. 
 

È evidente che per la compilazione don Giancarlo si avvarrà dei tanti collaboratori impegnati nei di-
versi organismi parrocchiali che obiettivamente illustreranno nell’insieme l’operato della parrocchia. 
Ma la visita pastorale non si riduce ad una relazione tecnico/illustrativa tra adepti, non è un controllo 
o un accertamento del servizio reso, tutt’altro, l’intenzione del Vescovo è quella di aprire un dialogo 
con la comunità, conoscere la realtà locale e rendersi conto delle difficoltà o dei successi che 
l’opera pastorale incontra nel quotidiano.   
 

È quindi anche un’occasione per la stessa comunità che con tale opportunità potrà rendersi conto di 
quanto si costruisce in parrocchia per diffondere, incentivare e realizzare il messaggio del Vangelo.  
Proprio per prepararci a questo momento di dialogo col Vescovo, prossimamente sarà distribuito a 
tutti coloro che intenderanno collaborare un breve questionario con spazi di libero intervento perso-
nale per dare a ciascuno la possibilità di esprimere suggerimenti, porre in evidenza eventuali man-
canze ed esprimere opinioni in relazione alla vita parrocchiale.  
 
È un invito quindi per ognuno di noi ad un momento di riflessione obiettiva, senza pregiudizi, perso-
nalismi, criticismi gratuiti; è un’occasione per conoscerci meglio per avere consapevolezza 
dell’impegno profuso da chi opera cercando il bene per tutti.    
  

Come ha ricordato don Giancarlo è tempo che chi vuol vivere cristianamente nella comunità, lo fac-
cia da persona informata, si guardi attorno, sia consapevole di ciò che si fa o si vorrebbe fare e si 
ponga la domanda: non cosa fanno gli altri, ma cosa sto facendo io per la mia comunità; quali sono i 
bisogni reali, non quelli lontani ma quelli della gente che ci sta vicino, del nostro paese, della nostra 
società che dobbiamo accettare comunque sia perché se la realtà cambia non è col rifiuto o con le 
nostalgie che la si renderà reversibile. 
 

È l’occasione per aprirsi, dire, ma anche di informarsi ed apprendere, è il momento che ci fa dire:  
“la mano destra sappia cosa fa la sinistra e la sinistra cosa fa la destra”, solo col sapere e con 
l’essere informati potremo divenire parrocchiani costruttivi. 
 



I pastorelli di Fatima santi il 13 maggio 
  

Il 13 maggio è la data attesa per la canonizzazio-
ne dei due pastoeinhos di Fatima Francesco e 
Giacinta Marto. Saranno i primi bambini non martiri 

ad essere proclamati santi in due millenni di storia 
della Chiesa.  
 

Proprio in questo stesso giorno di diciassette anni fa 
Giovanni Paolo II celebrava la loro beatificazione. 
Papa Francesco, nel corso della sua visita in Porto-
gallo in occasione del centenario delle apparizioni 
mariane, li eleverà al culto della Chiesa universale 
durante la celebrazione eucaristica prevista nel 
piazzale davanti al santuario di Fatima. Il miracolo 
attribuito alla intercessione dei due bambini e che 
consentì la loro beatificazione è stato riconosciuto 
nel 1999. 
 

Quello invece che ha aperto la strada alla canoniz-
zazione è stato promulgato il 23 marzo scorso, si 
tratta della miracolosa guarigione di un bimbo brasi-
liano di 6 anni, precipitato da una finestra riportando 
un gravissimo trauma cranico-encefalico con perdita 
di materia cerebrale. Nonostante un immediato in-
tervento chirurgico, in seguito ai gravi danni subiti, 
poche rimanevano le speranze di vita e, nel caso di 
sopravvivenza, la certezza di un permanente stato 
vegetativo o di gravi deficit cognitivi. Dopo soli tre 
giorni invece il bambino è stato dimesso completa-
mente guarito e senza terapie specifiche. Nel mo-
mento dell’incidente, prendendo il bambino dal mar-
ciapiede, suo padre aveva invocato la Madonna di  

di Fatima e i due piccoli beati, e dalla notte stessa i familiari e una comunità di suore di clausura 
avevano pregato con insistenza i pastorelli di Fatima. 
 

L’evento di Fatima 
 

Dopo tre apparizioni di rilievo della Vergine Maria, verificatesi durante il XIX secolo, a La Salette nel 
1846, a Lourdes nel 1858, a Castelpetroso nel 1888, la Madonna apparve nel 1917, la prima nel XX 
secolo, a Fatima in Portogallo. 
 

In tutte queste apparizioni, come pure nel 1432 a Caravaggio e nel 1531 a Guadalupe in Messico, la 
Vergine si rivolse a ragazzi o giovani di umili condizioni sociali, per lo più dediti alla pastorizia; indi-
cando così la sua predilezione per le anime semplici e innocenti, a cui affidare i suoi messaggi 
all’umanità peccatrice, invocandone il pentimento, esortandola alla preghiera, chiedendone la con-
sacrazione al suo Cuore e la riparazione alle offese fatte al divin Figlio.                                        → 
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All’epoca dei fatti Fatima era un villaggio della zona centrale del Portogallo (Distretto di Santarém) 
sugli altipiani calcarei dell’Estremadura a 20 km a SE di Leìria. Ad un km e mezzo da Fatima, vi era 
una frazione chiamata Aljustrel e qui nacquero e vissero i tre protagonisti della storia di Fatima; Lu-
cia Dos Santos nata nel 1907 e i suoi due cugini Francesco Marto nato nel 1908 e Giacinta Marto 
nata nel 1910; le due famiglie erano numerose, i Dos Santos avevano 5 figli ed i Marto 10 figli. 
 

Nel 1916 fra aprile e ottobre, i tre ragazzi, furono testimoni di un fenomeno prodigioso; apparve loro 
un angelo sfavillante di luce, che si qualificò come l’Angelo della Pace e che li invitò alla preghiera; 
le apparizioni furono in tutto tre, due volte alla “Loca do Cabeço” e una volta al pozzo nell’orto della 
casa paterna. Queste apparizioni, narrate da Lucia, vengono classificate come “Il ciclo angelico”. 
 

La prima apparizione della “Bella Signora” avvenne 
domenica, 13 maggio 1917: per la prima volta parlò a 
Lucia senza rivelare chi fosse. 
 

Lucia durante tutte le apparizioni, sarà quella che 
converserà con la Signora, Giacinta la vedrà e udirà 
le sue parole ma senza parlarle, Francesco non 
l’udirà, ma la vedrà solamente, accettando di sapere 
dalle due bambine, quello che la Signora diceva. 
 

La seconda e terza apparizione si verificarono il 13 
giugno e il 13 luglio 1917, giorno in cui la Signora as-
sicurò: “Continuate a venir qui tutti i mesi: ad ottobre 
dirò chi sono, quel che voglio, e farò un miracolo che 

tutti potranno vedere bene per credere”. 
 

Ancora la Bianca Signora disse, che era necessario la consacrazione della Russia al suo Cuore Im-
macolato e la comunione riparatrice dei primi sabati di cinque mesi, se si voleva la pace nel mondo; 
la guerra stava per finire ma un’altra peggiore poteva cominciare con fame, miseria e persecuzioni 
contro la Chiesa e il Papa. 
 

Concluse dicendo: “Quando recitate il rosario, dite alla fine di ogni diecina: O Gesù mio, perdonate 
le nostre colpe; preservateci dal fuoco dell’inferno; portate in cielo tutte le anime e soccorrete spe-
cialmente le più bisognose della Vostra misericordia”. 
 

In questa terza importante apparizione, vi furono anche messaggi basilari, che la Signora trasmise 
ai veggenti con la consegna del silenzio e dei quali Lucia svelerà le prime due parti nel 1941, che 
riguardano “La salvezza delle anime” e  “La devozione al Cuore Immacolato di Maria”, mentre la ter-
za parte rimase avvolta nel mistero per 83 anni, solo ai Sommi Pontefici fu svelata.  

 

Il “Terzo Segreto di Fatima” è stato rivelato dalla Chiesa 
nel 2000.  
 

La quarta apparizione avrebbe dovuto avvenire il 13 
agosto, ma non fu possibile perché i tre ragazzi furono 
impediti dal sindaco del paese, fortemente anticlericale, 
il quale con un inganno li aveva trasferiti da Aljustrel al-
la Casa Comunale di Fatima e poi visto che non  

La casa natale dei pastorelli; allora e ora 

volevano ritrattare nulla sulle apparizioni, né svelare eventuali 
trucchi, li aveva rinchiusi in prigione per intimorirli. 
 

La domenica successiva 19 agosto, i tre ebbero la bella sorpre-
sa di vedere la Madonna nel luogo chiamato Valinhos, ella vol-
le placare la loro angoscia per aver saltato l’appuntamento del 
13 alla Cova.                                                                           → 



In quest’occasione, la Vergine fra l’altro, chiese che fosse eretta una cappella sul luogo delle appari-
zioni con le offerte lasciate dai pellegrini. 
 

Il 13 settembre la Signora apparve di nuovo ai tre pastorelli, che erano circondati da una folla di cir-
ca 30.000 persone; anche questa volta la Celeste Signora promise che il 13 ottobre avrebbe fatto 
un miracolo per tutti.  
 

Il giorno più importante: l’apparizione del 13 ottobre 1917. 
 

La notizia di un miracolo visibile a tutti, fece il giro del Portogallo; all’appuntamento di ottobre ci fu 
così una folla valutata sulle 70.000 persone provenienti da tutto il Paese, con giornalisti e fotografi 
della stampa nazionale ed internazionale inviati per registrare l’avvenimento. 
 

Anche questa volta, appena apparsa la Signora, Lucia domandò “Signora chi siete e cosa volete da 
me?”; e Lei subito rispose: “Io sono la Signora del Rosario; voglio una cappella costruita qui in mio 
omaggio; che continuino a recitare il rosario tutti i giorni. La guerra finirà e i soldati torneranno pre-
sto alle loro case; gli uomini non devono offendere il Signore che è già troppo offeso”. 
 

La Vergine a questo punto aprì di nuovo le mani e lanciò un raggio di luce in direzione del sole e 
mentre Lei si elevava verso il cielo, i tre veggenti poterono così vedere accanto al sole i tre membri 
della Sacra Famiglia, Gesù Bambino, S. Giuseppe e la Madonna; in pochi attimi ebbero anche la 
visione di un uomo adulto che benediceva il mondo e la Madonna che a Lucia parve essere la Ma-
donna Addolorata, e infine una terza scena in cui vi era la Madonna del Carmelo con lo scapolare in 
mano. 

Alla fine avvenne lo strepitoso prodigio del sole, così 
descritto da Avelino d’Almeida, direttore del giornale di 
Lisbona “O Seculo”, presente al fenomeno e che pubbli-
cò nell’edizione del mattino di lunedì 15 ottobre 1917.  
“Abbiamo assistito ad uno spettacolo unico ed incredibi-
le, per chi non era presente… il sole sembrava un disco 
d’argento opaco… non riscaldava, non offuscava. Si 
poteva dire che fosse un’eclissi. Si sentì allora un grido: 
 

‘Miracolo, Miracolo!’. Di fronte agli occhi sbalorditi della 
gente, il cui atteggiamento ci riportava ai tempi Biblici, e 
che, pallidi di paura e con le teste scoperte, guardavano 
il cielo azzurro, il sole che tremava, che faceva movi-
menti rapidi, mai visti prima, estranei alle leggi cosmi-
che, il sole ‘cominciò a ballare’ come dicono i contadi-
ni… 
 

C’era solo una cosa da fare, cioè che gli scienziati spie-
gassero con tutta la loro sapienza il fantastico ballo del 
sole che oggi, a Fatima, ha levato un ‘Osanna’ dal cuo-
re dei fedeli e che, secondo testimoni affidabili, ha im-
pressionato perfino i liberi pensatori ed altri senza con-
vinzioni religiose, che sono venuti a questo luogo d’ora 
in poi celebre”.                                                            → 



Il messaggio della Vergine – La conferma della Chiesa 
 

Il 28 aprile 1919 si diede inizio alla costruzione della Cap-
pellina delle Apparizioni; il 13 ottobre 1930 il vescovo di 
Leira dichiarò “degne di fede le visioni dei bambini alla Co-
va da Iria”, autorizzando il culto alla Madonna di Fatima; il 
13 maggio 1931 l’episcopato portoghese, secondo il mes-
saggio di Fatima, fece la prima consacrazione del Porto-
gallo al Cuore Immacolato di Maria. 
 
Il 31 ottobre 1942 papa Pio XII, in un radiomessaggio con-
sacrò il mondo al Cuore Immacolato di Maria e il 7 luglio 
1952 consacrò a Maria i popoli della Russia, come aveva 
chiesto la Celeste Signora a Fatima. La prima cappellina eratta nel 1919, semidistrut-

ta da un attentato il 6 marzo 1922 dalle forze 
anticattoliche L’avverarsi della minaccia con la Seconda Guerra Mon-

diale, fece ricordare ai cristiani il messaggio di Fatima; il 
13 maggio 1946 con la presenza del legato pontificio, car-
dinale Benedetto Aloisi Masella, davanti ad una folla di 
ottocentomila pellegrini, ci fu l’incoronazione della statua 
della Vergine di Fatima. 

 
I Papi attraverso loro dele-
gati, come fece Pio XII, o 
recandosi personalmente in 
pellegrinaggio, come fece 
Paolo VI il 13 maggio 1967, 
in occasione del 50° anni-
versario delle Apparizioni e 
Giovanni Paolo II il 13 mag-
gio 1982, un anno esatto 
dopo l’attentato subito in 
Piazza S. Pietro, il cui pro-
iettile è incastonato nella 
corona della statua in se-

gno di riconoscenza, hanno additato Fatima come un faro 
che ancora oggi continua a gettare la sua luce, per richia-
mare il mondo disorientato verso l’unico porto di salvezza; 
Fatima dunque non vuole essere uno spauracchio per 
l’umanità, né un’occasione forte per gente morbosamente 
curiosa e assetata di catastrofi, vuole essere invece un 

invito alla speranza 
che nasce dalla certez-
za che Dio vuole il no-
stro bene ad ogni co-
sto.  → 

↑ Fatima (12 maggio 2000) Santuario N.S. di Fatima - Giovanni Paolo II°  
depone l’anello episcopale, a Lui donato dal Card. Wyszynski, ai piedi della 
statua della Madonna. 
← Immagini dell’attentato a Giovanni Paolo II° -  

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



I tre veggenti dopo le apparizioni 
 

Purtroppo, prima Francesco Marto, poi la sorellina Giacinta Marto, mo-
rirono prestissimo come aveva predetto la Vergine; ambedue vittime 
della terribile epidemia di febbri influenzali detta “la spagnola”, che de-
solò l’Europa negli anni 1917-20, con numerosissimi morti di tutte le 
età, in prosieguo alla catastrofe appena terminata della Prima Guerra 
Mondiale. 
 

Francesco morì il 4 aprile 1919 nella sua casa di Aljustrel (Fatima) a 
quasi 11 anni, mentre Giacinta morì il 20 febbraio 1920 in un ospedale 
di Lisbona a quasi 10 anni. 
 

Ambedue riposano nella grande Basilica della Vergine di Fatima e so-
no stati proclamati Beati il 13 maggio 2000 da papa Giovanni Paolo II. 
 

Lucia Dos Santos invece 
proseguì la sua missione 
di veggente-confidente 
della Vergine e custode 

del suo messaggio al mondo; fu per anni Suora di San-
ta Dorotea e poi passò a 41 anni, come carmelitana 
scalza nel Carmelo di Coimbra; ritornò varie volte per 
brevi visite a Fatima sul luogo delle Apparizioni. 
 

La sua vita fu lunghissima, è morta il 13 febbraio 2005 a 
98 anni nel convento di Coimbra e dal 19 febbraio 
2006, riposa accanto ai cuginetti i Beati Francesco e 
Giacinta Marto nella Basilica di Fatima.  

Il terzo segreto di Fatima 
 

Il santuario mariano di Fatima è uno dei luoghi più venerati dal Cattolicesimo e in questo luogo, sa-
cro per l’apparizione di Maria, papa Giovanni Paolo II volle recarsi di nuovo il 13 maggio 2000, per 
procedere alla beatificazione dei fratelli Marto, al termine della celebrazione il cardinale Segretario 
di Stato, Angelo Sodano diede lettura della comunicazione in lingua portoghese, sul terzo segreto di 
Fatima; ed appena un mese dopo, il 26 giugno 2000, il papa ne autorizzò la divulgazione pubblica 
da parte della Congregazione per la Dottrina della Fede, accompagnata da opportuno commento 
teologico del Prefetto, cardinale Joseph Ratzinger. 
 

Questa terza parte del messaggio ricevuto da Lucia, fu da lei messo per iscritto il 3 gennaio 1944, 
quando ancora era suora di Santa Dorotea. Il documento inviato in Vaticano, è stato letto da tutti i 
pontefici succedutisi e da pochissimi altri stretti collaboratori e conservato presso la Congregazione 
per la Dottrina della Fede. 
 

L’intero messaggio della Vergine è stato a lungo oggetto di congetture ed esegesi da parte di teologi 
e studiosi, cattolici e non. Ma la terza parte, tenuta segreta dalla Chiesa, è stata quella che ha fatto 
credere a catastrofi, che avrebbero sconvolto la vita della Chiesa stessa, cosicché i pontefici preferi-
rono non divulgarla, rimandando dopo la lettura, la busta sigillata alla suddetta Congregazione, dove 
è stata custodita sin dal 1957. Il testo che riporta immagini di sofferenza e morte che coinvolgereb-
bero la Chiesa è stato così interpretato e presentato nel corso della comunicazione letta il 13 mag-
gio 2000 a Fatima, presente il papa Giovanni Paolo II:  
[…] “Tale testo costituisce una visione profetica paragonabile a quelle della Sacra Scrittura, che non 
descrivono in senso fotografico i dettagli degli avvenimenti futuri, ma sintetizzano e condensano su 
un medesimo sfondo fatti che si distendono nel tempo in una successione e in una durata non preci-
sate. Di conseguenza la chiave di lettura del testo non può che essere di carattere simbolico. 
La visione di Fatima riguarda soprattutto la lotta dei sistemi atei contro la Chiesa e i cristiani e de-
scrive l’immane sofferenza dei testimoni della fede dell’ultimo secolo del secondo millennio. È una 
interminabile Via Crucis guidata dai Papi del ventesimo secolo” […].                                          



La scuola materna di Mamiano è stata inaugurata il 5 luglio 
1959, fondata dal Parroco Don Enzo Valenti e da un gruppo 
di cittadini del paese; successivamente, nel 1964, è stata ri-
conosciuta quale “Ente Morale”, assumendo l’attuale denomi-
nazione “Scuola Materna Madonna di Fatima” intendendo 
così affidare alla protezione della Beata Vergine l’educazione 

religiosa, mo-
rale, intellettu-
ale, civile e 
fisica dei fan-

ciulli dai tre ai sei anni, secondo le esigenze della loro età. 
 

Nel suo diario del 5 luglio 1959, Don Enzo Valenti (che era sta-
to nominato parroco a Mamiano nel 1958 dopo esser stato ne-
gli anni 1956-1958 cappellano a Traversetolo), ricorda “Il Sin-
daco Dott. Francesco Rozzi inaugura la Scuola Materna. 
Quest’opera costa £. 5.400.000. L’amministrazione è affidata al 
parroco il quale forma un Consiglio di Amministrazione formato  

dai Sigg: Parroco pro-tempore, Tosi Adolfo rappresentante del Comune,  Lanzi Medardo per le famiglie dei 
bimbi assistiti e presidente, Corradi Enrico e Piazzi Arrigo: per i soci, Viaro Antonio: segretario. La direzione è 
affidata alle Figlie della Croce. Fondatrici sono Suor Ines Tersa: direttrice e Suor Irma Teresa aiutante. I bam-
bini iscritti sono 23”. La pagina del diario porta il visto autografo di Mons. Mario Affolti 
 

Quanti hanno sono passati da quel 5 luglio, quante cose sono cambiate, ma invariati sono rimasti i valori cri-
stiani e lo spirito di servizio che animò quei volenterosi cittadini, appassionati della loro comunità e dei loro 
bambini. 

La Comunità di Bannone, vanta l’aver ospitato, (prima parrocchia della diocesi di 
Parma), la visita della Madonna pellegrina che dall’8 febbraio 1952 al 19 maggio 
1953 passò di casa in casa. Un intenso periodo di grazia che ravvivò nei parroc-
chiani la devozione per la Beata Vergine, Madre d’Amore.  
 

L’indimenticabile Priore Don Tonino Onnis e la parrocchia vollero ricordare questo 
evento con la bella maestà di Via Bagnacana alla cui base è stata posta la targa 
marmorea con la seguente scritta: 
 “… Con devozione e affetto di figli il Priore ed i parrocchiani dedicano perché pe-
renne resti il ricordo della loro consacrazione al Suo Cuore Immacolato.”  

Anche la Residenza per anziani “Villa Pigorini-Grossi custodi-
sce nella propria cappella un’artistica immagine lignea della 

Beata Vergine,  proveniente come quella della 
maestà dinnanzi alla sede della “Croce Azzurra”, 
direttamente da Fatima, benedetta nel 2005 dal 
Vescovo Mons. Cesare Bonicelli.  
 



Pellegrinaggio diocesano a Fatima 
dal 7 al 10 settembre 2017 

 

1° giorno – partenza - giovedì 
Ritrovo dei partecipanti a Parma in mattinata 
in luogo da concordare. Trasferimento all'ae-
roporto di Bologna. Operazioni di imbarco e 
partenza alle ore 14.20 per Lisbona con volo 
Tap. Arrivo previsto alle ore 16.20. Incontro 
con la guida all’aeroporto di Lisbona, siste-
mazione nel pullman GT riservato e parten-
za verso Fátima. Cena e pernottamento. 
 
2° giorno – Fatima/Batalha/Alcobaca/
Fatima- venerdì 
Prima colazione in hotel. Mattinata interamente dedicata a Fátima. Alle ore 08:00, concelebrazione 
della S. Messa alla Cappellina delle Apparizioni. Visita quindi ai luoghi dei veggenti e al noto santua-
rio mariano, luoghi di pellegrinaggio ove si vive intensamente la fede cattolica, visitati annualmente 
da oltre cinque milioni pellegrini. Pranzo in hotel e partenza nel pomeriggio per Batalha, dove si tro-
va il Monastero di Santa Maria Victória. Visita alla bellissima abbazia domenicana costruita nel 1388 
per celebrare la vittoria di Joao I nella battaglia di Aljubarrota contro i castigliani. Nel chiostro reale 
gli occhi gotici sono abbelliti da trafori manuelini che li rendono eleganti ed armonici (bellissimo an-
che il portale nel medesimo stile). Impareggiabili le Capelas Imperfeitas, dal magico effetto di non 
finito: la porta verso l’infinito. Rientro in hotel Fátima e cena. Partecipazione al S. Rosario serale e 
alla fiaccolata. Pernottamento. 
 
3° giorno – Fatima/Tomar/Fatima - sabato 

Prima colazione in hotel. Alle ore 08:00, concele-
brazione della S. Messa alla Cappellina delle Ap-
parizioni. Visita all'Esposizione Fátima Luce e Pa-
ce, che raccoglie migliaia di ex voto, tra cui la co-
rona della Madonna con incastonato il proiettile 
che colpi S.S. il Papa Giovanni Paolo II nell'atten-
tato del 13 maggio 1981 in piazza S. Pietro. Tem-
po a disposizione per funzioni, Via Crucis e medi-
tazione personale. Rientro in hotel e pranzo. Nel 
pomeriggio si parte per Tomar, visita dell'antico 
quartiere ebraico e del centro storico, che ospita il 
Convento di Cristo, simbolo della città, dalla forma 
simbolica con i suoi sette chiostri e la famosa fine-
stra in stile Manuelino. Rientro in hotel a Fátima e 

cena. Partecipazione al S. Rosario serale e alla suggestiva fiaccolata. Pernottamento.              → 
 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 



4° giorno: rientro – domenica 
Prima colazione in hotel. Pranzo in ristorante nel corso delle visite. Celebrazione della S.Messa alla 
Cappellina delle Apparizioni e partenza per Lisbona. Sono quattro i grandi quartieri che rappresen-
tano culturalmente le zone turistiche per eccellenza: Belém (monumentale), Bairro Alto (città alta), 
Baixa (città bassa) e Alfama (il più antico). Inizio visite a Belém, dove vedremo il Palazzo Reale 
(oggi Palazzo Presidenziale), la Torre de S. Vicente de Belém (simbolo della città), il Padrão 
(monumento alle Scoperte) e il Monastero dei Jerónimos, esempio emblematico del singolare stile 
architettonico portoghese Manuelino (visita esterna) . Proseguimento per Bairro Alto, conosciuto di 
giorno per i negozi di artigianato e prodotti tipici. Dal giardino di S. Pedro de Alcântara (belvedere 
sull’imponente Castello di S. Jorge) si parte in passeggiata attraverso Chiado , sino alla piazza do 
Rossio, Si riprende per Alfama, quartiere antico quanto Lisbona, il cui nome deriva dall’arabo Al-
hamma (bagni, fontane). Sosta alla Sé (cattedrale XII-XIV secoli) e visita alla Chiesa di Santo Antó-
nio (dove nacque il Santo). In tempo utile, si parte per l’aeroporto di Lisbona. Assistenza per le 
operazioni di imbarco e partenza per l’Italia alle ore18.20. Arrivo previsto a Venezia alle ore 22.15. 
Operazioni di sbarco e rientro ai luoghi di origine del viaggio. 

Note Tecniche 

Quota individuale di partecipazione 
 base min 50 paganti Euro 685,00 

Supplemento camera singola Euro 100,00 
La quota comprende: 

 Volo aereo di linea in classe economica – Tap Airlines 
 Tasse aeroportuali attualmente in vigore (dicembre 2016) 
 Trasferimento agli aeroporti di partenza ed arrivo in Italia con bus gt riservato 
 Tutti i trasferimenti in Portogallo con bus gt aria condizionata 
 Sistemazione in albergo di 4 stelle in camere a due letti con servizi privati 
 Il trattamento di pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo del quarto giorno 
 Il servizio di guida accompagnatrice portoghese parlante italiano per l'intero tour 
 Ingressi Monastero di Alcobaca Bathala e Tomar 
 Assicurazione medico, bagaglio 

La quota non comprende: 
 mance e bevande 
 assicurazione annullamento viaggio Euro 25,00 da richiedere all'atto della prenotazione 
 altri ingressi non inclusi sotto la voce “la quota comprende” 

Note: 
 Documento valido per l'espatrio: carta d'identità valida per l'espatrio  

    (si consiglia di non utilizzare carte d'identità elettroniche rinnovate) 
 Operativo voli soggetto a riconferma 
 Le tasse aeroportuali possono subire variazioni sino a 20 gg prima della partenza. 
 Chiusura iscrizioni: 31 maggio 2017 o ad esaurimento dei posti disponibili 
 Acconto da versare all'atto dell'iscrizione Euro 150,00 
 Saldo da versare entro il 31/7/2017 

Santa Maria, compagna di viaggio 
 

Santa Maria, Madre tenera e forte, 
nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, ogni volta che contempliamo le cose 
grandi che l’Onnipotente ha fatto in te, proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze, 
che sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti vicino. 
Asseconda, pertanto, il nostro desiderio di prenderti per mano, e accelera le nostre  
cadenze di camminatori un po’ stanchi. 
Divenuti anche noi pellegrini nella fede, non solo cercheremo il volto del Signore, 
ma contemplandoti quale icona della sollecitudine umana verso coloro che si trovano nel  
bisogno, raggiungeremo in fretta la “città” recandole gli stessi frutti di gioia che tu portasti un  
giorno a Elisabetta lontana. 
                                                                                                                    Don Tonino Bello                



Il 5 maggio “Nostra Signora dell'Europa”: Maria protettrice dell’Unione Europea. 
 
Una bandiera per l'Europa 
 

Ogni stato ha la sua bandiera. L'Europa non è an-
cora uno stato unitario, ma coltiva la speranza che 
lo diventi. Una bandiera però c'è per l'Unione Euro-
pea (UE). Ed ha una storia singolare, e diciamo 
anche un po' «mariana». 
 

A pochi anni dal secondo conflitto mondiale, nel 
1949, venne affidato ad una commissione il compi-
to di progettare la bandiera dell'Europa. Il suo pri-
mo compito fu di escludere possibili contrasti o ras-
somiglianze troppo vicine a bandiere di altri stati, 
evitando così spiacevoli accuse di «copiature». 
 
Dopo lunghe discussioni si arrivò alle seguenti decisioni: il colore dell'Europa sarebbe stato il blu, il 
nero è il colore dell'Africa, il giallo dell'Asia, il rosso dell'America, e il verde dell'Australia. Sul campo 
blu sarebbero comparse delle stelle uguali, per significare l'uguaglianza in dignità di stati grandi e 
piccoli. Il problema era: quante stelle? Un problema non da poco. Fu scelto il 12. Perché fortemente 
simbolico: come le 12 ore del giorno, i 12 mesi dell'anno, i 12 segni dello zodiaco... e anche i 12 a-
postoli. Dodici stelle, uguali, a forma di cerchio. 
 

Fu nell'ottobre del 1955 che l'Assemblea adottò la bandiera dell'Europa, che è quella attuale. 
Ma solo il giorno 8 dicembre (festa dell'Immacolata) fu adottata dai ministri del Consiglio d'Europa. 
Pochi giorni dopo veniva issata a Strasburgo. Ovviamente qualcuno nella data dell'8 dicembre e nel-
le 12 stelle che ricordano la visione dell'Apocalisse di «una donna vestita di sole, con una corona di 
12 stelle» come viene detto nel capitolo 12, (ancora una volta il numero 12, ma questa volta è pura 
coincidenza), vi ha visto un richiamo religioso o meglio «mariano». Questa stessa ispirazione 
«mariana» ha guidato anche il maestro Max Ingrand nel progettare la nuova vetrata della cattedrale 
di Strasburgo. Essa fu dedicata a Maria protettrice dell'Europa. 
 

La chiesa di «Our Lady of Europe» di Gibilterra 
 

In realtà il nostro continente era stato consacrato a Maria 
già nel lontano 1300. Ancora oggi a Gibilterra si venera la 
Madonna con titolo di «Our Lady of Europe». C'è una sta-
tua che testimonia questo culto della Vergine Maria. Esso 
viene fatto risalire al 1300 circa, quando i principi cristiani 
occuparono il promontorio. Dopo aver espulso, secondo 
l'uso del tempo, la popolazione musulmana, i nuovi padro-
ni dedicarono non solo quel luogo ma l'intero continente a 
Maria invocandola con il titolo di «Nostra Signora d'Euro-
pa».  
 

Venne scelto come luogo una piccola moschea edificata dagli Arabi nel 711, durante il loro primo 
sbarco. Essa era posta sul punto più a sud del continente. In questa nuova chiesa collocarono la 
statua. Questa visse poi una singolare vicenda. Nel 1333 i musulmani riconquistarono la rocca.  
Ma i cristiani, prima della fuga, sotterrarono la statua della Madonna (fu ritrovata soltanto nel 1967).  
I guai della cappella santuario non erano finiti. Subì lungo i secoli altre distruzioni e saccheggi ad 
opera questa volta di inglesi e olandesi. 
 

Finalmente nel 1962 il vescovo John F. Healy celebrava la messa in una cappella di nuova costru-
zione. Fu poi nel 1979 che Giovanni Paolo II affidò la diocesi di Gibilterra, la più a sud del continente 
Europa, alla speciale protezione di Nostra Signora d'Europa.  
(notizie tratte dal sito “Santi Beati”) 

 



Ritiro dei cresimandi a Cella di Noceto 
 

Quest’anno noi catechiste del gruppo dei cresi-
mandi, insieme a Don Giancarlo, abbiamo pen-
sato di portare i ragazzi, per il ritiro in prepara-
zione al sacramento della Cresima, nella comu-
nità francescana di Cella di Noceto. Questa è 
una comunità fondata, una trentina di anni fa, 
da un “figlio” di Padre Pio e accoglie sia fratelli 
che sorelle, che seguono la regola di San Fran-
cesco per cui vivono di quello che viene donato 
alla comunità. 
 
Siamo partiti sabato 8 aprile e, al nostro arrivo, 
siamo stati accolti da fra Elia, che ci ha accom-
pagnati nel nostro ritiro, e da Mauro, un ragazzo di una ventina d’anni che sta facendo il percorso di 
noviziato. Infatti la casa di Cella è la casa dove si svolge il noviziato. 

 

Durante il ritiro, durato due giorni, si sono alternati 
momenti di catechesi, momenti di preghiera e mo-
menti di condivisione dove noi abbiamo conosciuto 
meglio fra Elia e Mauro e loro hanno conosciuto noi. 
Così i ragazzi hanno potuto fare domande ai frati e 
vedere come ci siano delle persone, anche molto 
giovani, che decidono di vivere la propria vita consa-
crandosi a Dio. In particolare il novizio Mauro è stato 
tempestato di domande dai ragazzi che erano curio-
si di sapere come avesse fatto a capire che il Signo-
re lo stava chiamando a quel tipo di vita. Lui ci ha 
raccontato che prima di entrare in convento condu-
ceva una vita come quella di tutti i giovani: giocava 
a basket in seria A, aveva una fidanzata e faceva il 
p.r in una discoteca. Ma tutte queste cose non lo 
rendevano felice e mentre le faceva non si sentiva 
se stesso. 
 

Abbiamo vissuto in comunità con i fratelli e le sorelle per 2 giorni 
condividendo la routine della loro giornata: la messa al sabato po-
meriggio, la cena in comunità, il rosario e la compieta alle undici di 
sera, la preghiera del mattino, la messa delle palme e il pranzo 
della domenica.  Per chi ce l’ha fatta c’è stata la preghiera nottur-
na dalle tre alle quattro di notte con la recita del Mattutino e del 
Rosario. 
 

Sono stati due giorni molto intensi dedicati alla preghiera e alla 
riflessione sul sacramento della Cresima, ma che hanno anche 
permesso ai ragazzi di conoscersi più in profondità. 
 

I fratelli e le sorelle, tutti giovani, ci hanno accolto con semplicità 
facendoci sentire “a casa” e donandoci la possibilità di guardarci 
dentro. In particolare fra Elia ha insistito molto sull’importanza del-
la preghiera e su come questa debba accompagnare ogni mo-
mento della nostra giornata. Siamo tornati a casa più motivati a 
seguire Gesù e a prepararci a ricevere il dono dello spirito Santo. 
 

                                                                                                                                                  Elena           →         

 



Ecco alcune riflessioni a caldo dei ragazzi 
 

“Vorrei ringraziare le catechiste per averci fatto fare questa bellissima esperienza in questo posto magnifico 
pieno di bellissime persone. Grazie a questa esperienza abbiamo conosciuto Mauro che è diventato subito 
nostro amico” 
“Mi è piaciuta un sacco questa esperienza, non vedo l’ora di rifarla. Ringrazio tutti e spero che ci sia un’altra 
possibilità di fare questa uscita” 
“È stata un’esperienza molto divertente, mi sono affezionata a nuove persone e ho legato ancora di più con i 
miei amici” 
“È stata una bella esperienza, non mi aspettavo che fosse così bella, mi è piaciuta molto. Molto convincenti 
anche le persone che ci hanno seguito” 
“È stata una bella esperienza e due giorni fantastici” 
“È stato bello stare in compagnia dei miei amici ed eravamo in un posto bellissimo. (si pregava molto) 
“Bello il posto, bella l’occasione per stare insieme” 
“È stato bellissimo e anche il posto, le camere bellissime e il cibo buonissimo.” 
“Avventura fantastica assolutamente da rifare, tutto fantastico e cibo molto buono” 
“Esperienza bellissima. Abbiamo conosciuto persone simpatiche e speciali. È stata anche un’occasione per 
conoscerci meglio. Grazie” 
“È stato molto bello perché abbiamo avuto un’occasione per incontrare gli amici e l’Altissimo.” 

 

Ecco il saluto di Mauro 
 

“Conoscere tutti voi è stato per me fonte di grande gioia e voglio dire a ognuno di voi che vi voglio bene. 

Siate testimoni, testimoni della gioia di essere di Cristo” 

La “stampella” del Beato Luigi Novarese 
 

Il primo aprile alcuni componenti del CVS (Centro Volontari della Sofferenza) di Tra-
versetolo si sono  recati a Parma nella sede dell'Associazione in via padre Onorio.  Qui, 
dopo la Santa Messa officiata da don Andrea Volta,  hanno avuto  la possibilità di visio-
nare  la “stampella” del beato Novarese, supporto che l'ha  sostenuto  nella sua lunga 
malattia, tubercolosi ossea, iniziata nel 1923, ad appena 9 anni.  
Luigi Novarese (Casale Monferrato, 29 luglio 1914 – Rocca Priora, 20 luglio 1984) è 
stato un presbitero italiano, fondatore delle associazioni Centro Volontari della Soffe-
renza, 17 marzo 1947, Silenziosi Operari della Croce, Lega Sacerdotale Mariana e Fra-
telli degli ammalati. 
Nel 2010 è stato proclamato venerabile da papa Benedetto XVI e l'11 maggio 2013 è 
stato beatificato in una cerimonia presieduta dal cardinale Tarcisio Bertone in rappre-
sentanza di papa Francesco. 

Il 6 aprile l’Ufficio Centrale di Statistica della Chiesa ha reso noti i trend “numerici” della Chiesa Cat-
tolica. L’Annuario Pontificio Statistico 2017, pubblicato per l’occasione, fornisce i dati del 2015 confrontandoli 

con quelli dell’anno precedente e anche con quelli del quinquennio che ha avuto inizio dal 2010. Da questi si 
evince che il numero dei cattolici è venuto accrescendosi a livello planetario passando da 1.272 milio-
ni nel 2014 a 1.285 milioni nel 2015, con un incremento relativo dell’1%. Questo ammonta al 17,7% della 
popolazione totale. Mentre con riferimento al 2010 si constata una crescita più robusta pari al 7,4%.  

La dinamica di tale incremento risulta diversa da continente a continente: in Africa si registra un aumento del 
19,4%. In Europa invece si manifesta una situazione di stabilità con una stasi imputabile alla nota situazione 
demografica. In America l’aumento è del 6,7%, in Asia del 9,1%. Stazionaria l’Oceania dove i cattolici corri-
spondono al 26,4% della popolazione totale. Il Brasile, con 172,2 milioni  rimane il Paese con più cattolici al 
mondo, seguito dal Messico, 110,9; dalle Filippine, 83,6%; USA, 72,3% e Italia, 58%. L’Annuario fornisce poi 
i dati relativi ai religiosi:  
Vescovi 5.404, +3,9% (Asia +5,4%; Europa +4,2%; America +3,7%; Africa +2,3%) 
Sacerdoti 415.656, +0,8% (Africa +17,4%; Asia +13,3%; America +0,35%; Europa -5,8%; Oceania -2,0% 
Diaconi permanenti 45.255, +14,4%                                                                                                             → 



Diaconi permanenti 45.255, +14,4% 
Religiosi professi non sacerdoti 54.229, -0,8% 
Religiose professe 670.320, -7,1% (aumentano le suore in Africa +7,8%, in Asia del Sud-est +3,9%, diminui-
scono in America centro meridionale -8,3%; in America del Nord -17,9%; in Europa -13,4% e Oceania -13,8% 
seminaristi maggiori 116.843, -1,8% (aumentano in Africa, in Asia Sud-orientale ma diminuiscono negli altri 
continenti). 
 

L’Annuario fornisce poi i dati relativi ai religiosi:  
Vescovi 5.404, +3,9% (Asia +5,4%; Europa +4,2%; America +3,7%; Africa +2,3%) 
Sacerdoti 415.656, +0,8% (Africa +17,4%; Asia +13,3%; America +0,35%; Europa -5,8%; Oceania -2,0% 
Diaconi permanenti 45.255, +14,4% 
Religiosi professi non sacerdoti 54.229, -0,8% 
Religiose professe 670.320, -7,1% (aumentano le suore in Africa +7,8%, in Asia del Sud-est +3,9%, dimi-

nuiscono in America centro meridionale -8,3%; in America del Nord -17,9%; in Europa -13,4% e Oceania -
13,8% 
seminaristi maggiori 116.843, -1,8% (aumentano in Africa, in Asia Sud-orientale ma diminuiscono negli altri 

continenti). 

I 90anni del Papa emerito Joseph Ratzinger. 
 

Il 16 aprile Joseph Ratzinger ha compito 90anni, festeggiando l’evento nel monastero “Mater Ecclesiae” dove 
attualmente risiede. Nell’occasione sono usciti diversi scritti che ripercorrono l’operato del Papa emerito ap-
profondendo in particolare il suo percorso nelle difficoltà attuali, la fermezza e il coraggio delle sue scelte. 
Ne segnaliamo in proposito due: Cooperatores Veritatis, edito dalla Lev; e Il Papa del coraggio, un profilo di 
Benedetto XVI, di Mimmo Muolo, edito da Ancora Editrice. 

 

20 aprile 1993, 24 anni fa, moriva don Antonio Bello, rimasto per tutti 

Don Tonino anche dopo la sua nomina a Vescovo di Molfetta nel 1982. Nato 
ad Alessano (Lecce) il 18 marzo 1935, Antonio Bello era figlio di un mare-
sciallo dei carabinieri e di una donna semplice e di grande fede. Uomo di pa-
ce, estremamente attento alle problematiche giovanili e impegnato nel recu-
pero delle situazioni di disagio, critico nei confronti delle scelte politiche sia a 
livello nazionale che mondiale. Un uomo “scomodo” come si usa definire chi 
segue il Vangelo e se ne fa portavoce senza alcun compromesso.  
 

Giovedì 20 aprile 2017, nella Sala del Concistoro del Palazzo Apostolico 

Vaticano, il Santo Padre Francesco ha presieduto alla celebrazione dell’Ora 
Terza e il Concistoro Ordinario Pubblico per la Canonizzazione dei Beati:  
- Andrea de Soveral, Ambrogio Francesco Ferro, sacerdoti diocesani, 
- Matteo Moreira, laico, e 27 Compagni, martiri; 
- Cristoforo, Antonio e Giovanni, adolescenti martiri; 
- Faustino Míguez, sacerdote scolopio, fondatore dell’Istituto Calasanziano delle Figlie della Divina Pastora; 
- Angelo da Acri (al secolo: Luca Antonio Falcone), sacerdote professo Ordine dei Frati Minori Cappuccini; 
- Francesco Marto e Giacinta Marto, fanciulli. 
 
22 aprile, sabato mattina dalle 9.30 alle 12 presso la Chiesa cittadina delle SS. Stimmate si è svolta 
l’annunciata assemblea diocesana dei consigli pastorali, affari economici e servizi ministeriali delle 
Nuove Parrocchie. In questa occasione il Vescovo ha offerto le linee di indirizzo dei passi da compiere per i 

prossimi mesi, frutto della riflessione sugli appunti pastorali. All’assemblea hanno partecipato tutte le 56 Nuo-
ve Parrocchie attraverso i propri rappresentanti.  
Dopo una breve lectio introduttiva su un brano biblico, il Vescovo ha presentato i prossimi passi che ogni 
Nuova Parrocchia dovrà meditare e affrontare nei prossimi mesi a favore della propria realizzazione come 
unica Nuova Parrocchia pur nella pluralità di cui si compone. 
È seguito un confronto a isole e piccoli gruppi con seguenti interventi liberi in assemblea per proporre, rimar-
care, considerare, suggerire, consigliare. Per Traversetolo ha presenziato don Giancarlo.  
 

23 aprile, domenica, dopo la celebrazione della Messa don Giancarlo ha premiato la vincitrice del 

concorso/gioco proposto dal nostro giornalino parrocchiale: Giulia Barresi ha felicemente concluso 
l’indovinello “la lunetta dei leoni”. Complimenti! Invitiamo tutti i ragazzi a risolvere “cerca, rispondi e … vin-
ci!” di questo giornalino.  



Martedì 25 aprile Traversetolo ha rinnovato il ricordo della “Liberazione” 
 

La celebrazione del “25 aprile” ha avuto inizio con la Santa Massa del-
le ore 10.00 celebrata da Don Andrea Avanzini alla presenza del Sin-
daco e dei rappresentanti delle numerose Associazioni d’Arma e Vo-
lontariato del nostro paese.  
 

Quindi il ritrovo in Piazza 
Vittorio Veneto per l’arrivo 
della “Staffetta della liber-
tà”, l’accensione del Tripo-
de della Pace, l’alzabandiera, l’Inno d’Italia e la deposizione della 
corona d’alloro al monumento ai caduti.  
 

Hanno solennizzato la ricorrenza della Liberazione le parole del 
Sindaco Simone Dall’Orto e la relazione di Marcello Orzenini in 
rappresentanza dell’A.N.P.I.  
 

I numerosi bambini e ragazzi che hanno preso parte ai “percorsi della memoria”, hanno reso la festa più 
gioiosa ed i numerosi cittadini, con la loro presenza, hanno dimostrato che solo con la memoria si può costru-
ire un futuro di libertà condivisa.  
 
 

26 aprile 2017: Fare nuove tutte le cose - XVI Assemblea nazionale dell’Azione Cattolica Italiana e 

Incontro con papa Francesco a Roma. Nel corso dell’assemblea che ha riunito la dirigenza AC di ogni città 

italiana, papa Francesco ha rivolto un caloroso abbraccio a tutti i presenti esortandoli nel proseguimento del 
loro operato tanto utile alla Chiesa Cattolica. Ha quindi espresso il suo programma per l’immediato futuro 
dell’Associazione: 
“Voglio un'ACI tra la gente, nella parrocchia, nella diocesi, nel paese, nel quartiere, nella famiglia, nello studio 
e nel lavoro, nella campagna, negli ambiti propri della vita. Una ACI in missione, con tutti e per tutti. I pilastri 
dell'Associazione: Preghiera, Formazione, Sacrificio e Apostolato siano sempre la sua tradizione e la sua 
priorità.  Sacrificio per il bene degli altri; Evangelizzazione per raggiungere tutti!! Perché l'incarnarsi concreta-
mente nella Chiesa diocesana è la sua vera e unica missione. La parrocchia non è passata di moda!!! Si im-
para a evangelizzare evangelizzando, così come si impara a pregare pregando. L'ACI Non può essere re-
strittiva più della Chiesa né più papista del Papa stesso. Infine non deve clericalizzare il laicato ma avere il 
coraggio di fare senza sempre aspettare che le sia detto cosa fare”.   L’importante raduno di AC a Roma è poi 
culminato nel giorno 30 aprile 2017, domenica mattina, quando l’Azione Cattolica Italiana, con le AC del mon-
do, in occasione dei 150 anni dalla sua nascita, ha incontrato Papa Francesco in piazza San Pietro; era pre-
sente anche la delegazione di Parma con numerosissimi giovani.  
 
 
 

29 aprile, sabato, le associazioni Polisportiva Coop Parma 1964, FIPSAS e 

ARCI PESCA FISA hanno promosso ed organizzato l’8° edizione di “Pesca 
un Sorriso” un evento per “atleti speciali” che si è svolto nell’impianto 

sportivo federale FIPSAS Laghi Cronovilla a Vignale di Traversetolo. Obiettivo 
della manifestazione è trasmettere divertimento e condivisione a tutti i parteci-
panti, coinvolgendo istituzioni, mass media e cittadinanza al fine di sensibiliz-
zare l’Opinione Pubblica sul tema di una vera e completa integrazione. 
 

I giovani partecipanti, affiancati da un tutor, hanno ricevuto canne ed esche 
per cimentarsi nella pesca. Ad ogni partecipante è stata consegnata una me-
daglia ricordo ed una T-shirt. Tutti festosamente insieme hanno poi partecipa-
to al pranzo preparato in loco dai soci FIPSAS Laghi Cronovilla. Nel pomerig-
gio, dopo le premiazioni i ragazzi sono stati accompagnati in visita al museo 
Brozzi.   
 

Una giornata plein air, ricca di emozioni e condivisione, nel segno di uno sport emozionante come la pesca, 
in un ambiente incontaminato di rara bellezza e suggestione, che ha dato l’opportunità a tanti ragazzi prove-
nienti dalla provincia e oltre, di ritrovarsi assieme per vivere una giornata di svago e felicità. 



PAPA FRANCESCO IN EGITTO 28-29 aprile: l'amore di Francesco abbraccia tutti.  

 
Papa Francesco ha concluso il suo viaggio in Egitto facendo ve-
dere al mondo e al paese ospite un'altra logica: quella dell'amore 
e del coraggio del perdono. C'è un motivo se Papa Francesco è 
apparso su tutte le prime pagine della stampa egiziana. Non ha 
solo marcato un'altra volta la Storia, abbracciando l'imam di Al 
Azhar e inviando un messaggio di pace dal cuore dell'Egitto al 
mondo; ha anche portato a firmare una dichiarazione comune gli 
ortodossi copti, riottosi ad ammettere tra le proprie fila cattolici 
senza una nuova immersione battesimale; messo sotto la stessa 
iconostasi Pietro, Andrea e Marco, separati da Concili incompleti 
ed anatemi reciproci e convinto gran parte degli scettici sul dare 
una possibilità a questo pazzo mondo.  
 

Ecco, Francesco ha mostrato un'altra logica, che è poi quella che 
ha commosso l'Egitto nei giorni dopo gli attentati della domenica 
delle Palme: quella dell'amore e del coraggio del perdono, della 
croce e del martirio. Grazia, disse solo una settimana fa nella Basilica di San Bartolomeo a Roma, da acco-
gliere e custodire come un dono. L'unico fondamentalismo concesso, è amare. 
 
 

Traversetolo, un paese che invecchia sempre di più.  
 

Se nel nostro Comune tra il 2011 e il 2013 l’indice di vecchiaia (ovvero il 

rapporto tra popolazione over 65 e under 14) sembrava essersi abbassa-
to, nel 2016 è tornato a salire: oggi ci sono oltre 146 anziani ogni 100 gio-
vani e l'indice di ricambio (il rapporto tra chi sta per andare in pensione e 
chi entra in età lavorativa) dimostra che la popolazione in età lavorativa è 
piuttosto anziana.  
 

Secondo i dati Istat, nel 2016 a Traversetolo ci sono 55,6 individui a cari-
co, ogni 100 che lavorano.  
Il tasso di crescita naturale (rapporto tra natalità e mortalità) è in modo 

preponderante negativo dal 2002.  
 

Un saldo sempre positivo riguarda, invece, il tasso migratorio (rapporto tra residenti iscritti e cancellati 

all’anagrafe) grazie ai “nuovi residenti” che si trasferiscono nel paese, provenienti perlopiù da altri Comuni 
(243 nel 2015) e, in misura inferiore dall’estero (62 nel 2014).  
 

Nel 2002 abitavano a Traversetolo 8.109 persone, nel 2016 i residenti sono 9.425: l’incremento demografico 

ha riguardato soprattutto i primi anni 2000, mentre negli ultimi tre anni le variazioni sono minime. 
 

Popolazione residente: distribuzione per fasce d’età: i minori di 20 anni sono poco più del 19,4%; circa il 

59% ha tra i 20 e i 64 anni (forza lavoro) mentre il 21,24% ha oltre 65 anni. Le donne sono più numerose de-
gli uomini (50,6% contro il 49,4%), anche perché vivono più a lungo.  
 

Gli stranieri, sostanzialmente invariati rispetto al 2015, contribuiscono ad abbassare l’età media, dal mo-

mento che su 1.170 residenti senza cittadinanza italiana (ovvero il 12,4% del totale dei traversetolesi) il 
24,7% ha meno di 20 anni, gli under 60 sono quasi il 68% (di cui la gran parte ha meno di 40 anni) e gli ultra-
sessantenni sono solo il 7,6%. Anche nella popolazione straniera le donne superano gli uomini.  
 

La maggior parte degli stranieri è di origine europea (55,9%), in misura minore quelli provenienti da Afri-

ca (24,8%) e Asia (16%).  
La comunità più numerosa è quella albanese (25,5%), seguita da rumeni (11,9%), marocchini (10,2%) e 

senegalesi (7%).  
 

A livello nazionale la situazione non è più confortante: negli ultimi cinque anni si è avuta una riduzione di 

62mila nascite, oltre 11 per cento del totale rispetto al 2010; 1,27 figli per donna tra le cittadine italiane nel 
2015 e 1,94 tra le cittadine straniere residenti. 
 

La popolazione è sempre più povera: nel 2015 la popolazione a rischio di povertà si attestava al 28,7% ; 

dato rimasto pressoché invariato a tutt’oggi, mentre le famiglie gravemente deprivate corrispondono 
all’11,5%. 



DIARIO DI BORDO: LA QUARESIMA E LA PASQUA PER NOI DI 3^ MEDIA 
 

“E’ solamente dicendo no che puoi concentrarti sulle cose importanti”. 
 Questa frase è di Steve Jobs, l’inventore della Apple, e la Quaresima è un po’ così: provi a rinun-
ciare a qualcosa per essere pronto a concentrarti sulla cosa più importante, cioè che Gesù è risorto. 
Quando eravamo piccoli facevamo i fioretti, e quest’anno? Abbiamo provato a rinunciare a qualcosa 
di diverso invece che ai dolci o alle caramelle. 
 

Per iniziare abbiamo letto due parabole di Gesù (dal capitolo 16 del Vangelo di Luca): quella del 
mendicante Lazzaro e del ricco Epulone e quella dell’amministratore scaltro. Parlano dell’uso dei 
beni del Cristiano. Noi abbiamo tante cose e rinunciare a qualche briciola non ci rende più pronti alla 
Pasqua. Gesù ci invita a usare i nostri beni per farci degli amici per quando le ricchezze verranno a 
mancare, amici che ci attenderanno nel Regno: i più poveri. 
 

Così siamo andati a incontrare i ragazzi di Con-tatto, giovani 
con disabilità psichiche. Mica facile. All’inizio eravamo un po’ 
imbarazzati, avevamo paura di non capirli o di dire qualche stu-
pidata, di fare una gaffe. Insieme abbiamo tagliato borse, siste-
mato francobolli, diviso cartoline, preparato menù e poi loro so-
no venuti ad aiutarci a cucinare biscotti. Abbiamo dovuto rinun-
ciare a distinguerci tra “noi” e  “loro” e trovare un modo per par-
lare e collaborare. E’ persino stato piacevole e divertente e ab-
biamo scoperto di esserne capaci. 
 

Poi è venuta la volta dei biscotti. Abbiamo impastato la frolla, tagliato i biscotti, li abbiamo cotti e ben 
confezionati, pesandoli e pensando ai prezzi, venduti il giorno della Domenica delle Palme. Voleva-
mo raccogliere fondi per vacanze indimenticabili, solo, una volta tanto, non per noi, ma per il gruppo 
dei ragazzi bielorussi che saranno ospitati a luglio in orato-
rio.  

 

Abbiamo rinun-
ciato a pensare a 
noi e al nostro 
divertimento, ab-
biamo donato un 
po’ del nostro 
tempo per altri 
che se la passa-
no peggio di noi. Siamo stati molto soddisfatti dei risultati 
raggiunti: grazie a noi il gruppo di Gomel potrà andare a 
qualche parco acquatico o dei divertimenti!  

Grazie a chi ci ha sostenuti acquistando i nostri biscotti: speriamo vi siano piaciuti! 
 

Per concludere abbiamo partecipato alla Via Crucis animando l’ultima stazione. Abbiamo recitato e 
animato la lettura dei discepoli di Emmaus: per preparaci ci è voluto tempo e tutta la pazienza delle 
nostre catechiste, ma alla fine è andata bene, la gente era attenta e in ascolto. Sì, è toccato proprio 
a noi portare alla comunità di Traversetolo l’annuncio a cui ci siamo preparati: “Gesù è risorto, è tra 
noi…” anche se tante volte è difficile riconoscerlo.  
 

Rebecca e la sua mamma, poi, hanno dipinto il cero pasquale, simbolo della luce che viene nel 

mondo. Lo potete vedere vicino all’altare, con un festone di api laboriose e scene bibliche che rac-

contano il lungo cammino della salvezza, da Mosè che libera gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, a 

Cristo che ci salva dal peccato e dalla morte attraverso la croce e la sua risurrezione. Evviva alle 

nostre artiste che hanno “acceso” la Pasqua nella nostra chiesa!!!! 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 31 marzo 2017 

Popolazione in data 28 febbraio 2017 Popolazione in data 31 marzo 2017 

 Residenti: 9.478 di cui: 
maschi: 4.701 
femmine: 4.777 
famiglie: 4.059 
stranieri: 1.175 di cui: 
maschi: 578 
femmine: 597 

Residenti: 9.444 di cui: 
maschi: 4.684 
femmine: 4.760 
famiglie: 4.052 
stranieri: 1.167 di cui: 
maschi: 579 
femmine: 588 

Nel mese di febbraio i nati sono 6 e i defunti 5 Nel mese di febbraio i nati sono 6 e i defunti 5 
  

Anagrafe parrocchiale per il mese di APRILE  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone,  
Torre, Sivizzano.  

Parrocchia di Traversetolo 
Battesimi: Dall’Asta Greta -  Sandrini Samuele - Brunelli Achille  
Defunti: Ghezzi Riccardo, Ulietti Giacomo, Felicita Viappiani, Cocconcelli Pietro, Monica Elettra  
 

Parrocchia di Vignale: Defunti-  Liberata Maria Salati, Cattini Lorenzo 

TARI 
La TARI sostituisce dal 1° gennaio 2014 il tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi ed è dovuta da chiunque possieda o 
detenga a qualsiasi titolo locali e aree scoperte. 
 

Il Comune con delibera di Consiglio Comunale n.16 del 
31/3/2017 ha determinato che il pagamento della Tari 2017 
avvenga con due rate con le seguenti scadenze: 

 prima rata all’ 8 maggio 2017; 

 seconda rata al 31 ottobre 2017. 

AUTORI IN CORTE 
Prosegue la rassegna letteraria "Autori in Corte" organizzata da Centro Culturale di Traversetolo e Comune 
di Traversetolo. Ecco i prossimi incontri in cartellone: 
 

Sabato 13 maggio alle 16:00 - Centro Civico "La Corte" 
"I mostri d'aria" 
Interviene l'autore MARIO FERRAGUTI 
 

Sabato 20 maggio, alle 16:00 - Centro Civico "La Corte" 
"Io e Oriana".  
Interviene l'autore MAGDI CRISTIANO ALLAM 
 

Sabato 10 giugno, alle 16:00 - Centro Civico "La Corte" 
"Tutto è vanità". 
Interviene l'autore traversetolese FILIPPO BININI 
 

Al termine di tutti gli incontri,  visita al Museo "Renato Brozzi" e  aperitivo letterario con l’autore. 
Gli incontri con gli autori, gli aperitivi letterari e la visita al Museo "Renato Brozzi" sono ad ingresso gratuito. 
Per maggiori informazioni: 

tel. 0521.344549 (dal lunedì al sabato dalle 8:00 alle 13:00) - comunicazione@comune.traversetolo.pr.it. → 

http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/gestionedocumentale/visualizzadocumento.aspx?ID=40505
http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/gestionedocumentale/visualizzadocumento.aspx?ID=40505


PROBLEMI CON LA NAVIGAZIONE IN INTERENET ? 
CI SONO I FACILITATORI 
E' partito giovedì 6 aprile il corso di alfabetizzazione digitale rivolto a tutti i 
cittadini desiderosi di acquisire competenze di base sul web e la naviga-
zione in Internet. Si tratta della terza edizione del progetto "Pane e Internet" 

che in questi ultimi due anni ha visto il coinvolgimento di oltre 430 persone 
nei cinque comuni dell’Unione Pedemontana Parmense. 

 

Il progetto comprende anche l'offerta gratuita del Servizio di facilitazione digitale: a partire da sabato 29 
aprile, per tutti i sabati, dalle 9 alle 12, alcune studentesse dell'Istituto Superiore di Traversetolo "Maria 

Laura Mainetti" saranno presenti alla Biblioteca comunale di via Fratelli Cantini e resteranno a disposizione 
per chi ha dubbi su internet (ad es. per imparare a ricercare informazioni online, aprire una casella di posta 
elettronica, iscriversi a facebook, spedire mail, consultare siti e scaricare modulistica e tanto altro). 
 

Le facilitatrici saranno anche a disposizione dei genitori che devono iscrivere i figli ai servizi scolastici 

2017-2018 utilizzando la piattaforma EntraNext (PagoPA).  
 

Per accedere al servizio di facilitazione digitale occorre prenotarsi contattando il numero di telefono 
0521.344549 (attivo dal lunedì al sabato dalle 8:30 alle 12:30) oppure recandosi in Comune all'Ufficio Comu-
nicazione (primo piano). 

Chiunque può accedere al servizio, non solo chi sta frequentando il corso base. 

Il servizio è gratuito. 

FIERA DI MAGGIO 
Domenica 28 maggio si terrà a Traversetolo la Fiera di Primavera. 
Tante le cose che il Comune, il Centro Commerciale Naturale e le varie associazioni stanno progettando as-
sieme.  Domenica 28 maggio è in programma il tradizionale mercatone aperto tutto il giorno arricchito di tanti 
appuntamenti interessanti: la mostra dei LEGO; la mostra di BONSAI; DIVERTILANDIA con l'associazione 
"Tutti per Mano";  l'inaugurazione del Mercato contadino con prodotti a chilometro zero che da via Pedemon-
tana si sposterà in via San Martino e tanto altro ancora. Per il programma completo si può consultare il sito 
del Comune. 
 

Il maggio dei libri 
Anche in quest'anno la Biblioteca di Traversetolo aderisce al Maggio dei Libri. Il Maggio dei Libri è la campa-
gna nazionale nata nel 2011 con l’obiettivo di sottolineare il valore sociale della lettura nella crescita persona-
le, culturale e civile.  In Biblioteca sono davvero tante le iniziative in programma. Tra di esse ricordiamo  le 
finali del Campiolibro, gara di lettura rivolta alla scuola Primaria (3 e 19 maggio) e la mostra degli elaborati 
didattici delle Scuole (dal 19/05/2017 al 31/05/2017). Ma sono davvero numerosi i progetti di promozione 

della lettura rivolti agli studenti delle scuole e alla popolazione adulta. Per maggiori informazioni si può con-
sultare il sito http://www.ilmaggiodeilibri.it/ oppure consultare il sito del Comune di Traversetolo. 

Dopo mesi di intense lezioni, gli allievi 
della scuola “Legenda musica” si esibi-
scono con tanta passione per amici e 
genitori. 

https://www.paneeinternet.it/
http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=8251
http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=8251
http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/menu/dinamica.aspx?idArea=41632&idCat=73306&ID=73306


Noi uomini siamo arrivati a farci un’infinità di immagini di Dio, tutte molte belle. 
Ma  crediamo  anche  che una  delle  immagini  più  significative  la  si  veda 
nel coniugale, nello sposo  e nella sposa. 
 

E’ nella coppia che il Signore ha deciso di stare, prima che in ogni altra imma-
gine  di Sé e per questo invitiamo tutti a pregare affinché queste future coppie 
possano testimoniare il loro amore sempre insieme, e quindi testimoniare 
l’amore di Dio. 
 

Noi 6 con Don Giancarlo vi abbiamo accompagnato in questo breve percorso; 
ci auguriamo possiate essere testimoni di un nuovo mondo, portatori di pace, 
di amore, nel rispetto delle diversità, alla luce di quanto ci insegna il Vangelo. 
 

Ci auguriamo che le vostre parole, i vostri gesti e i vostri segni siano solo frutti 
d’amore, che possano essere l’inizio di una lunga vita, piena di pace, amore, 
solidarietà e serenità verso voi stessi e verso gli altri e che, crescendo insie-
me, possiate godere del tempo e dell’amore che, come genitori del mondo, 
saprete donare  ai vostri figli e a quelli degli altri. 
 

Il giorno del vostro matrimonio saremo spiritualmente in festa con voi,  con  i 
vostri genitori, i vostri testimoni, con tutti i parenti ed amici; dal quel giorno in 
poi vorremmo essere sempre con voi nel ricordo delle nostre giornate per  
confermare ciò che San Paolo scrive nell’inno all’amore:  ci ha detto che la 
fede,   la speranza e la carità sono le tre cose più importanti che il Signore ci 
ha donato. Tra le tre ci suggerisce la via dell’amore attraverso la carità.. Ed 
ogni volta che noi viviamo nella carità, viviamo nell’amore nostro e di Dio. 
 

Con questo vostro gesto noi vogliamo continuare a sperare che le nostre co-
munità siano capaci di mettere in pratica questi insegnamenti, iniziando pro-
prio da voi. Ed infine vorremmo prenderci uno spazio e un pensiero dar forza 
e coraggio a tutti coloro che non hanno la fortuna di vivere questi momenti 
d’amore. 
 

Care spose, cari sposi Grazie! Grazie perché a tutti noi avete permesso di 
dedicare del tempo ad accendere una nuova luce anziché perdere del tempo 
a maledire le tenebre. Buona vita a voi. 
 

Don Giancarlo, Stefano, Daniela, Nando, Claudia, Pasquale, Sabrina. 
 

                                                                           Traversetolo, aprile 2017 

“...Famiglia diventa ciò che sei, 
perché la Chiesa sia ciò che è…” 



Il CVS ricorda che dopo il periodo pasquale, da venerdì 5 maggio, è ripresa la recita del "rosario meditato", 
ogni primo venerdì del mese, alle ore 17.30 nella Cappella delle Suore.  
 

Col mese di maggio è iniziata la recita del Santo Rosario quotidiano. 

I parroci, Don Giancarlo e Don Andrea, nel raccomandare a tutta la comunità cristiana la recita del Santo Ro-
sario nel mese mariano, invitano tutti i parrocchiani a riunirsi ogni sera presso le Maestà di quartiere per la 
recita corale. Invitano inoltre agli appuntamenti del venerdì di preghiera così distribuiti: 

CALENDARIO SANTO ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO, TUTTI I VENERDÌ ALLE ORE 21.00 

12 maggio Cappella del Montebianco di Guardasone 

13 maggio - sabato ore 21,00 - Traversetolo presso la Maestà dell’Assistenza 
Pubblica “Croce Azzurra”. 

19 maggio Chiesa di Torre 

26 maggio Traversetolo -  Processione Mariana con partenza 
dalla Maestà del quartiere Cadoppi. 

A Vignale, presso l’Oratorio di S. Geminiano verrà recitato il Santo Rosario ogni martedì alle ore 21.00. 
Il venerdì gli abitanti della frazione sono invitati a partecipare alla recita del Rosario itinerante della Nuova 

Parrocchia. 

A Castione Baratti si reciterà il Santo Rosario tutti i martedì, nelle diverse maestà. Il venerdì gli abi-
tanti della frazione sono invitati a partecipare alla recita del Rosario itinerante della Nuova Parrocchia. 

A Bannone il Santo Rosario verrà recitato per tutte le sere di maggio, alle ore 21.00, presso la Maestà 
sita in via Bagnacana, incrocio con via Riviera, presso il semaforo. Animano il Diacono Pasquale Armillotta 
e Cinzia con i bambini del catechismo. Fa eccezione la sera del venerdì poiché si parteciperà alla recita 

comunitaria nei luoghi indicati nel calendario sopra riportato. 
Il 31 maggio il Rosario sarà recitato presso il parco giochi di via Riviera. Animeranno Don Andrea, i 
ragazzi del catechismo e la Corale “La Fontana” diretta dalla Maestra Antonella Fanfoni. 
Per maggiori dettagli alleghiamo la locandina predisposta dalla parrocchia di Bannone 

7 maggio, domenica, ore 16.30, incontro genitori dei bambini battezzati dal 2014/2016, presso 

l’edificio delle Suore in Traversetolo; momento di riflessione con don Giancarlo e Pietro e Laura Cocconcelli. 
Seguirà una merenda in compagnia e quindi la Santa Massa alle ore 18.00. 
 

7 maggio, domenica, 1° Comunione. I bambini saranno distribuiti in due turni: il primo alla Messa 

delle 10.00, il secondo alla Messa delle 11.30. 
 

Il 21 maggio, domenica, ore 11.30, 1° Comunione per i bambini del 3° gruppo. 

 

8 maggio, lunedì, incontro del gruppo Ministeriale, ore 18.30 presso le Suore. 

 

14 maggio, domenica, ore 10.00 e ore 11.30, celebrazione della Cresima nella Chiesa parrocchiale 

di Traversetolo. 
 

14 maggio, domenica, CVS e AC organizzano un Pellegrinaggio diocesano a Fontanellato in occa-

sione della Giornata dell’Ammalato. Partenza ore 14.00 dal sagrato della Chiesa parrocchiale di Traverse-
tolo. Le prenotazioni per la partecipazione devono pervenire entro il 10 maggio. Numeri telefonici:  
Anna Maria- 0521 844198; Tiziana 0521 841469, oppure 3282060510 – 3336794445 
 

14 maggio, domenica, alle ore 16,30 presso la comunità delle Suore Figlie della Croce incontro di 

“formazione” sul “Battesimo” tenuto dal teologo Sig. Marzio Arduini di Modena, che ha approfondito il Cari-
sma della Congregazione attraverso la vita dei Fondatori, e ha sempre avuto una grande ammirazione per la 
vita e il martirio di Suor Maria Laura. Tutti sono attesi con gioia.    



17 maggio, mercoledì, il CVS,  in occasione del 70esimo anno di fondazione  del CENTRO VOLON-

TARI DELLA SOFFERENZA del Beato Novarese, invita a partecipare, alle ore 17,30, presso la Cappella 
delle Suore, alla recita del rosario e alla S. Messa. Ricorderemo tutti nostri ammalati presenti e quelli im-
possibilitati a partecipare. "L'ammalato è   un prezioso strumento di evangelizzazione: La sua esperienza di 
malattia, di isolamento, di emarginazione, quando trova senso nell'incontro con il Cristo, lo rende credibile nel 
portare  la luce del Vangelo"(Beato Luigi Novarese) 
 

20 maggio, sabato, pranzo con gli amici del CVS di Parma, presso il Lago Cronovilla di Vignale. Le 

prenotazioni devono pervenire entro il 15 Maggio telefonando a: Anna Maria- 0521  844198;  Tiziana 0521 
841469. L’importo per il pranzo è di € 10. Il ritrovo è alle ore 11.00 nel piazzale C. Alberto dalla Chiesa 
(caserma dei carabinieri, dietro la Casa degli Alpini). Nel pomeriggio Santa Messa, merenda, tombola e saluti 
a tutti gli amici ...... 
 

20 maggio, sabato, chiesa parrocchiale di Traversetolo, Prima Confessione per i bambini di 3°  

elementare. 
 

25 maggio, giovedì, convocazione del Consiglio Pastorale, ore 21.00, in Canonica. 
 

GR.EST PARROCCHIALE 2017 
Calendario di svolgimento: per i ragazzi dalla 1° alla 4° elementare, dal 12 giugno al 16 giugno; dal 19 
giugno al 23 giugno. Iscrizioni aperte il 3 e 10 maggio dalle ore 18.00 alle ore 19.00. 
Per i ragazzi dalla 5° alla 2° media, dal 26 al 30 giugno. Iscrizioni aperte il 4 maggio dalle ore 18.00 alle 
19.00. Per maggiori dettagli, ritirare in Chiesa il foglietto illustrativo, bacheca avvisi. 
 

28 maggio, domenica, alle ore 15.30, presso la Cappella delle Suore, incontro di preghiera del 

gruppo mariano "il chicco" e momento di riflessione sul Libro di Osea. 
Gli incontri saranno quindi sospesi per riprendere il 24 settembre. 
 

2 giugno, venerdì, Veglia di Pentecoste. Ore 21, presso la Chiesa parrocchiale di Traversetolo, 

momento di preghiera per tutta la comunità, con Don Giancarlo. 
 

04 giugno, domenica, Pellegrinaggio a Guardasone alla Cappella del Monte Bianco per il consueto 

omaggio dell’Associazione Arma Aeronautica e Paracadutisti alla Madonna di Loreto, protettrice degli 
Aviatori. Santa Messa ore 11.45 celebrata da don Andrea Avanzini. 

AVVISI DALLA DIOCESI 
 

Campi estivi diocesani: sono aperte le iscrizioni ai campi estivi diocesani per giovani e adulti. 
 

AZIONE CATTOLICA 
• ACR 3ª-5ª elementare: 25 giugno- 1 luglio a Bedonia (PR); 1ª-2ª media: 20-28 luglio a Villabassa (BZ). 
Info: Marco (348717260), Marta (3488724639). 
• Settore Giovani 
3ª media - 1ª superiore: 16-23 luglio a Serrada di Folgaria (TN); 2ª-4ª superiore: 23-30 luglio a Serrada 
di Folgaria (TN). Info: Giorgio (3463520693, giorgiotrivioli@alice. it), donGiovanni (dgp80@libero.it, 

3401799626). 
• Campo Bosnia: Inizio agosto (date da definirsi), info: Francesca (fra.merusi@libero.it, 3397857553). 
• Settore Adulti 
   9-16 agosto a San Giovanni (BZ). Info: Piermaria (393.5221971). 
• Msac (Movimento studenti Ac) - 1ª-5ª superiore: 31 luglio-5 agosto Campo itinerante, tra gli Appennini 
e... il mare! Info: Giulia (3478547143), Maria Chiara (3384624634). 
 

CAMPI VOCAZIONALI 
Ragazze - 4ª elementare - 3ª media: 3-9 luglio a Mariano di Pellegrino (PR). Info: Maila (3480392560), 

Rita (pomeriggio - sera, 3487434100). 
Ragazzi - 2ª media 4ª superiore: 26 giugno-1 luglio. Info: don Giovanni (dgp80@libero.it, 3401799626). 

7 maggio, domenica: giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica. 

                                       54° giornata di preghiera per le vocazioni. 
10 maggio, mercoledì: pellegrinaggio Universitari al Santuario di Fontanellato alla presenza del Vescovo,          

                                       ore 21.00 S. Rosario meditato in Basilica. 
16 maggio, martedì: Centro Pastorale, presentazione rapporto Caritas. 
27 maggio, sabato: ore 17.00 in Cattedrale, S. Messa presieduta dal Vescovo con ordinazioni presbiteriali. 
28 maggio, domenica, 51° Giornata per le comunicazioni sociali. 



Lunedì 1 Maestà di Via Bagnacana 
 

Giovedì 18 
Parco giochi di Via 

Pedretti 

Martedì  2 Maestà di Via Bagnacana  
 

Venerdì 19 
Rosario interparrocchiale 

Torre 

Mercoledì 3 Maestà di Via Bagnacana 
 

Sabato 20 Maestà di Via Bagnacana 

Giovedì  4 Maestà verso Sivizzano 
 

Domenica 21 Maestà di Via Bagnacana 

Venerdì 5 
Rosario interparrocchiale 

Cazzola 

 
Lunedì 22 

Maestà di Via Bagnacana 
(IN LATINO) 

Sabato 6 Maestà di Via Bagnacana  
 

Martedì 23 
Famiglia Stefano Prada, 

Via Vecchia di Sala  

Domenica  7 
Maestà Cimitero 

Bannone 

 
Mercoledì 24 Maestà di Via Bagnacana 

Lunedì 8 
Maestà di Via Bagnacana 

(IN LATINO) 

 
Giovedì 25 

Maestà dei campi, 
proprietà Brignoli – Salsi 

Martedì 9 
Famiglia Giovanna e 

Luisa Bocchi, Castellaro  

 

Venerdì 26 
Traversetolo -  Processione 
Mariana con partenza dalla 

Maestà del quartiere Cadoppi.  

Mercoledì 10 Maestà di Via Bagnacana 
 

Sabato 27 Maestà di Via Bagnacana 

Giovedì 11 
Maestà dei campi, 

proprietà Brignoli – Salsi  

 
Domenica 28 Maestà di Via Bagnacana 

Venerdì 12 
Rosario interparrocchiale 

Guardasone 
 

Lunedì 29 Maestà di Via Bagnacana 

Sabato 13 
Rosario presso Croce 
Azzurra Traversetolo 

 
Martedì 30 Maestà di Via Bagnacana 

Domenica 14 Maestà di Via Bagnacana 
 

Mercoledì 31 
Parco di Via Riviera, cui 
seguirà un momento di 

conviviale fraternità. Lunedì 15 Maestà di Via Bagnacana 
 

Martedì 16 Famiglia Orsi, Via Pertini  
 

IN CASO DI PIOGGIA, IL MOMENTO DI PREGHIERA SI 
TERRÀ NELLA CHIESA PARROCCHIALE 

Mercoledì 17 Maestà di Via Bagnacana 
 

 

PARROCCHIA “PURIFICAZIONE DI MARIA VERGINE” DI BANNONE 
CALENDARIO DEL ROSARIO – MAGGIO 2017 ore 21.00 

Santa Maria, Vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore, irrompe la prova,  
sibila il vento della disperazione, o il freddo delle delusioni o l’ala severa della morte. Liberaci dai brividi delle 
tenebre. Nell’ora del nostro calvario, Tu, che hai sperimentato l’eclissi del sole, stendi il tuo manto su di noi, 
sicché, fasciati dal tuo respiro, ci sia più sopportabile la lunga attesa della libertà.  
Alleggerisci con carezze di Madre la sofferenza dei malati. Riempi di presenze amiche e discrete il tempo a-
maro di chi è solo. Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e conforta, col baleno 
struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia nella vita. Ripeti ancora oggi il Magnificat, e annuncia straripa-
menti di giustizia a tutti gli oppressi della terra. Se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi le sorgenti 
del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora.  
Così sia. 

                                                                                                                                  (Don Tonino Bello) 



Pagina per i più giovani: cerca, rispondi e… vinci !!! 

Per risolvere il puzzle devi leggere l’elenco delle parole scritte a fianco e ricercarle in tutte quelle mimetizzate 
nello schema, tenendo presente che hai otto sensi di lettura a tua disposizione (due diagonali, uno orizzonta-
le e uno verticale nei due sensi di lettura: per esempio vino – oniv). A mano a mano che scopri una parola 
devi isolarla nello schema e cancellarla dall’elenco fino a quando tutte le parole saranno rintracciate. Ultimato 
il gioco le lettere rimaste, in successione, formeranno una frase o un vocabolo che risponderanno alla chiave. 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Cerca, rispondi e … vinci! 
 

Nella nostra Chiesa parrocchiale, in due luoghi diversi, sono raffigurati i simboli dei quattro evangeli-
sti. Sapresti dire dove sono? 

___________________________________________________________
___________________________________________________________ 
scrivi i nomi dei quattro evangelisti ognuno affiancato dal suo simbolo. 

Puzzle: La Messa 

_________________ _________________ 

_________________ _________________ 

_________________ _________________ 

_________________ _________________ 

Se hai la risposta, consegnala al tuo catechista o a don Giancarlo; non dimenticare di scrivere il tuo nome per 
poter partecipare all’estrazione del premio. 

S A C E R D O T E V 
  PAROLE DA CERCARE 

 E N O I N U M O C A 
ALTARE ORGANO 

G D V F P C R H A N 
CALICE PADRE NOSTRO 

N O I A F G I C P G 
CANTI PANE 

O M N S A E O A A E 
CHIESA PATENA 

D E O N S T R N L L 
COMUNIONE PERDONO 

E E O A U I E T L O 
COMUNITÀ PISSIDE 

L L C L I L P I E R 
FESTA PREGHIERE 

L A A N E T A P D T 
GESÙ SACERDOTE 

A S L F G I E O O S 
MESSA SALUTO 

C S I P E R D O N O 
MESSALE SEGNO DELLA CROCE 

R E C R A S M N G N 
OFFERTE SEGNO DELLA PACE 

O M E T O E T E E E 
OMELIA VANGELO 

C D L I L P S A S R 
VINO   

E A T I N U M O C D 
CHIAVE (ossia numero delle lettere rimaste che compor-
ranno ogni parola): 4. 2. 6. 2. 6. 
Aggiungi le tue parole alla frase seguente:  
OGNI DOMENICA È FESTA, e avrai la frase completa. A S A Q U M E S S A 

A E R E I H G E R P 


